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Il progetto Valore Paese Italia – ETS è una delle iniziative avviate dall’Agenzia del Demanio nell’ambito dei PROGETTI A RETE, per il 

recupero e riuso del patrimonio pubblico, di proprietà dello Stato e di altri Enti, secondo tematismi che caratterizzano fortemente il 

network.

I Progetti a Rete sono iniziative complesse, a carattere nazionale, di recupero e riuso del patrimonio pubblico, non strumentale, di valore 

culturale, identitario e di pregio paesaggistico, per sottrarlo al degrado e al disuso. Si tratta di beni dello Stato e di altri Enti, indirizzati a 

percorsi di valorizzazione economica, sociale e culturale, secondo reti tematiche, coniugando i temi del turismo, della cultura, 

dell’ambiente e della mobilità dolce.

L’attività Progetti a Rete – Valore Paese Italia prende avvio in modo strutturato a partire dal 2015 con la rete Fari torri ed edifici costieri, 

che coinvolge solo immobili dello Stato, in seguito nel 2017 viene estesa la partecipazione anche ad altri Enti e si avvia un nuovo 

tematismo di rete con Cammini e Percorsi. Nel 2020 tutte le reti avviate fino ad allora - compresa quella di Dimore sperimentata in modo 

più sporadico dal 2007 - vengono riunite sotto il cappello comune di Valore Paese Italia.

Valore Paese Italia è un programma nazionale promosso a partire dalla sottoscrizione dell’intesa istituzionale del 17.12.2020 e 

successivo accordo operativo tra l’allora MiBACT (oggi MIC), ENIT, Agenzia del Demanio, Difesa Servizi SpA. Al programma 

partecipano il Ministero del Turismo, in seguito al recente riordino delle competenze, nonché altri partner istituzionali quali ANAS, FS e il 

mondo del turismo lento e della mobilità dolce.

Le reti ad oggi riunite sotto il brand Valore Paese Italia sono: Fari, torri ed edifici costieri; Cammini e Percorsi; Dimore; Forti e 

Fortificazioni; Borghi e Aree Interne; Turismo Accessibile; Enti del terzo Settore.

Premessa
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ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) è un’iniziativa avviata nel 2023, promossa dall’Agenzia, dedicata alla promozione di iniziative 

innovative di valorizzazione di immobili pubblici di proprietà dello Stato, non utilizzati, da affidare a Enti del Terzo Settore, iscritti al 

Registro Unico Nazionale degli Enti del Terzo Settore (RUNTS) al fine di recuperare il patrimonio dismesso e favorire lo sviluppo e la 

promozione di attività di interesse generale sul territorio nazionale, volte ad incrementare il valore economico e sociale degli immobili 

dello Stato.

In linea con i principi fino ad ora sviluppati nell’ambito dei Progetti a Rete, la nuova rete dedicata punta a favorire la realizzazione di  

interventi di recupero, restauro, ristrutturazione, anche con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento delle 

attività di cui all’art. 5, comma 1, lett. f), i), k) o z) del D.Lgs. n. 117/2017, si intende dare vita ad un circuito di beni di interesse storico-

artistico e paesaggistico che consenta di valorizzare il patrimonio pubblico, al fine di assicurarne la conservazione e l’apertura alla 

pubblica fruizione per attività di interesse sociale - culturali, artistiche, ricreative, editoriali di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato, di interesse generale, turistiche di interesse sociale, culturale o religioso -  , in risposta ai bisogni locali, del 

bacino territoriale di riferimento, in coerenza con le politiche e la cultura del territorio, nel rispetto della storia dell’immobile e del sistema 

paesaggistico ambientale di riferimento;

A tal fine si è scelto di procedere all’affidamento in:

▪ Concessione ex art. 71, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017, agevolata per Enti del Terzo Settore, iscritti al RUNTS 
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L’INFORMATION MEMORANDUM fornisce un quadro informativo una panoramica generale del contesto territoriale e normativo di 

riferimento, nonché sull’immobile, utili all’elaborazione della proposta di valorizzazione da presentare per la partecipazione alla gara per 

l’affidamento in concessione/locazione, secondo quanto di seguito descritto, con particolare riferimento alle nuove funzioni e alle modalità di 

intervento ammesse, sempre nel rispetto degli strumenti di tutela storico-artistica e ambientale e di pianificazione urbana e territoriale 

vigenti, fornisce inoltre le indicazioni circa gli strumenti di supporto economico finanziario che possono essere messi a disposizione da parte 

di soggetti titolari di risorse attivabili dai concessionari, nonché partner dell’iniziativa.
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1.1 Filosofia del progetto

Il progetto si sviluppa attorno ad alcuni principi generali che dovranno essere presi in considerazione al momento della formulazione della 

proposta:

Recupero e riuso del patrimonio pubblico di pregio 

Scopo principale del percorso di valorizzazione è recuperare i beni pubblici di proprietà dello stato e di altri enti e renderli fruibili alla 

cittadinanza, avviarli a rigenerazione contribuendo ad attivare lo sviluppo economico e sociale dei territori. In una logica di partenariato 

pubblico-privato, la valorizzazione può essere letta come significativa leva di sviluppo e rilancio dei territori e rappresenta un’importante 

opportunità per promuovere l’avvio di processi di innovazione sociale e culturale e nuovi modelli di gestione di spazi innovativi da dedicare 

ad iniziative che coinvolgano attivamente i cittadini, le imprese e le istituzioni, trovando nuove soluzioni e aree di investimento anche in un 

sistema a rete. Con particolare riferimento a

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati.

Cultura, ambiente ed eco-sostenibilità

Attraverso un turismo responsabile, sostenibile e di qualità, possono essere sviluppate diverse attività a sostegno della conoscenza e della 

salvaguardia ambientale. In aree di particolare interesse naturalistico, è possibile immaginare azioni per la tutela dell’ecosistema, la 

scoperta del territorio e lo sport nella natura.

Tutela

I beni interessati al progetto sono caratterizzati dal grande pregio storico-artistico, paesaggistico, ambientale e dal valore identitario. Per lo 

più si tratta di  beni vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, pertanto la totalità delle opere è per legge soggetta al parere delle 

Amministrazioni competenti in materia di tutela dei beni culturali e agli indirizzi emessi. L’intervento di valorizzazione dovrà garantire la 

massima tutela e salvaguardia del valore culturale ed identitario del bene e del contesto naturale, nonché l’unitarietà della fabbrica e dei 

suoi elementi costitutivi. 

Partecipazione e apertura a diversi soggetti 

Attraverso diverse forme di partecipazione (incontri pubblici, giornate di apertura dei beni, etc.) si garantisce la massima divulgazione e 

condivisione del progetto con il pubblico. 

1. Principi 
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1.2 Elementi qualitativi di valutazione della proposta

8

IPOTESI DI RECUPERO E RIUSO – Descrizione dell’ipotesi di recupero e riuso che il proponente intende sviluppare per la valorizzazione del 

bene. La proposta dovrà essere in linea con i principi generali del progetto e con il contesto di riferimento e rappresentare le nuove funzioni e le 

modalità di intervento previste, anche in funzione dei vincoli previsti, delle prescrizioni indicate nella declaratoria di vincolo e del grado di tutela. 

Saranno anche valutate la particolare rilevanza della proposta progettuale e le specifiche azioni che i partecipanti intendono intraprendere ai fini 

della tutela e della conservazione del carattere storico, artistico, identitario e dell’autenticità del bene, nonché al fine di garantire l’integrazione con 

il sistema territoriale, ambientale, paesaggistico e con la storia, la cultura, l’identità locale e il tessuto socio-economico. La realizzazione di progetto 

dovrà assicurare la corretta conservazione del bene, l’apertura alla pubblica fruizione e la valorizzazione del bene. I nuovi usi attribuibili ai beni 

vincolati da valorizzare, nonché le modalità di intervento previste si dovranno collocare nell’ambito delle attività di interesse generale previste:

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del d.lgs. n 42 del 2004;

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale;

• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

• riqualificazione di beni pubblici inutilizzati.

INTERESSE GENERALE  Descrizione dell’attività che s’intende sviluppare per il riuso dell’immobile, in termini di beneficio economico e sociale 

per il territorio coinvolto, ma anche di contributo allo sviluppo di nuove attività, come indicato all’art. 5 lettere f), i), k), z) del D.Lgs. n. 117/2017, 

mettendo in evidenza il valore aggiunto del progetto in quanto interesse generale e sociale legato alle attività che si andranno a sviluppare - 

culturali, artistiche, ricreative, editoriali di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato, di interesse generale, turistiche di 

interesse. Sarà valutato ciò che la proposta avanza in termini di: a) ritorno per il territorio e risposta ai bisogni di interesse generale da 

argomentare con riferimento all’analisi del contesto e degli strumenti di programmazione vigenti; b) cooperazione e partecipazione, da mettere in 

evidenza per ciò che riguarda la costruzione di reti e le forme di collaborazioni; c) innovatività dei servizi/prodotti offerti, legata alla realizzazione 

delle attività e dei servizi innovativi proposti anche attraverso soluzioni digitali e tecnologia; d) fruibilità pubblica attraverso una programmazione 

che consenta al pubblico la fruizione del bene valorizzato.

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE ED EFFICIENZA ENERGETICA – Descrizione degli elementi caratterizzanti la proposta secondo i principi di 

sostenibilità ambientale e di efficienza energetica, per realizzare sugli immobili interventi di tutela, valorizzazione, riqualificazione del patrimonio 

culturale e del paesaggio, ai sensi del d.lgs. n 42 del 2004, che siano sostenibili e favoriscano la creazione di valore ambientale e sociale, nonché 

le specifiche azioni "green friendly" che il proponente intende mettere in campo in termini di valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, a 

vantaggio anche delle future generazioni, e di miglioramento della performance energetica del bene, conseguito attraverso riduzione dei consumi 

e implementazione di fonti rinnovabili, con riferimento alle “Linee di indirizzo per il miglioramento dell’efficienza energetica nel patrimonio culturale” 

(DDG Rep. 701 del 20 agosto 2013) nel caso di beni vincolati. Il punteggio sarà inoltre attribuito con riferimento ai seguenti aspetti: materiali bio-

eco compatibili, tecniche e dispostivi bioclimatici; gestione sostenibile del cantiere; soluzioni a favore della mobilità dolce; miglioramento delle 

prestazioni energetiche dell’immobile e utilizzo di dispositivi a basso consumo. 
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1.3 Nuove funzioni

IL PROGETTO PUNTA a favorire il recupero e riuso di immobili pubblici non utilizzati che presentano caratteri di valore culturale, 

secondo modalità di intervento e dei nuovi usi ammessi dagli strumenti di tutela e di pianificazione vigenti di pianificazione territoriale e 

urbana, di programmazione sociale e di tutela, è possibile prevedere una gamma di nuove attività di interesse generale, tra quelle 

indicate all’art. 5 lettere f), i), k), z) del D.Lgs. n. 117/2017. 

INTERVENTI E LE ATTIVITÀ che gli ETS possono svolgere e dunque i nuovi usi attribuibili ai beni vincolati di proprietà dello Stato in 

gestione all’Agenzia, da valorizzare dati in concessione agevolata sono:

•interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del d.lgs. n 42 del 2004;

•organizzazione e gestione di attività culturali di interesse sociale;

•organizzazione e gestione di attività artistiche di interesse sociale;

•organizzazione e gestione di attività ricreative di interesse sociale;

•organizzazione e gestione di attività editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato;

•organizzazione e gestione di attività di interesse generale;

•organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

•riqualificazione di beni pubblici inutilizzati.

ATTIVITA’ CHE GARANTISCANO l’apertura al pubblico e la fruibilità del bene da parte della collettività, la tutela e valorizzazione del 

bene e la valorizzazione del contesto socio culturale e paesaggistico ambientale di riferimento.
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Minimo intervento, compatibilità, reversibilità ed eco-sostenibilità 

L’idea di progetto punterà l’attenzione sui seguenti aspetti: tutela del valore culturale ed identitario dell’immobile, unitarietà della 

fabbrica e dei suoi elementi costitutivi; conservazione delle superfici, delle strutture in genere o delle singole unità edilizie, nel 

rispetto dell’organicità del complesso; salvaguardia del contesto naturale in cui il bene è inserito. 

Andranno considerati i principi di minimo intervento, compatibilità, reversibilità ed eco-sostenibilità, anche in vista 

dell’efficientamento, delle caratteristiche prestazionali e dell’adeguamento di accessibilità e visitabilità dell’edificio, secondo la 

normativa vigente.

L’approccio progettuale, anche in considerazione delle valenze storico-architettoniche intrinseche dell’immobile, mirerà a 

garantire la conservazione dell’impianto originario: non saranno previste la realizzazione di nuove volumetrie, né l’alterazione dei 

prospetti, valutando eventualmente, ove possibile, l’introduzione in aggiunta all’esistente di sole strutture leggere, removibili in materiali 

compatibili; tutti gli interventi che si intenderà intraprendere saranno comunque in linea e realizzati secondo quanto espressamente indicato 

e prescritto nelle norme di pianificazione territoriale e/o nei documenti di vincolo/tutela.

 Nella scelta delle tecniche d'intervento – tradizionali e innovative – andrà comunque privilegiata la meno invasiva, la più reversibile e 

maggiormente compatibile con i valori storici paesaggistici e ambientali, tenendo conto dei requisiti di sicurezza, durabilità e compatibilità.

Quando possibile, sarà utile optare per interventi che possano essere rimossi e sostituiti con eventuali misure alternative, ritenute più 

opportune, alla luce di nuove conoscenze acquisite in materia di innovazione tecnologica. Qualora non ci sia modo di condurre interventi 

totalmente removibili, sarà preferibile lasciare la possibilità di loro rinnovamenti ed integrazioni, si precisa sempre che, tutti gli interventi che 

si intenderà intraprendere saranno comunque realizzati in linea secondo quanto espressamente indicato e prescritto nelle norme di 

pianificazione territoriale e/o nei documenti di vincolo/tutela.

Sarà di rilevante attenzione la valutazione delle caratteristiche dei materiali utilizzabili nel restauro (ed in particolare i nuovi materiali), anche 

in relazione ai loro comportamenti nel tempo.

Gli interventi saranno il risultato di un progetto integrato e sostenibile, rispettoso della concezione e delle tecniche originarie, nonché delle 

azioni significative stratificatesi nel corso della storia, di cui andrà garantita la conservazione.

10
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Interventi sulle superfici e sulle strutture

Gli interventi di conservazione delle superfici esterne ed interne saranno volti principalmente alla massima permanenza della materia in 

opera. Al fine di garantire l’opportuno standard qualitativo, l’ipotesi progettuale dovrà tener conto dei necessari approfondimenti diagnostici, 

oltre che della letteratura tecnica, verificando la congruenza con eventuali interventi già condotti su superfici architettoniche analoghe, 

nell’ottica di individuare specifici trattamenti di pulitura, consolidamento, protezione e incollaggio da esplicitare nelle successive fasi di 

progetto obbligatorie per l’avvio dei lavori (livello definitivo ed esecutivo).

Sarà opportuno che gli interventi sulle strutture (fondazioni, orizzontamenti e strutture verticali) considerino le peculiarità dell’edificio storico 

(caratteristiche fisiche, costruttive, comportamento strutturale, stato fessurativo, deformativo e di conservazione) e garantiscano il minimo 

impatto, nonché il monitoraggio in progress, assicurando la compatibilità tra i materiali già in opera e quelli impiegati nell’intervento di 

restauro (da esplicitarsi nelle successive fasi di progetto – definitivo ed esecutivo).

Nell’ambito delle possibilità d’intervento, l’eventuale rimozione delle superfetazioni e degli elementi incongrui, richiederà un’attenta 

valutazione, non solo dei caratteri edilizi ed architettonici degli elementi di volta in volta analizzati, ma anche del loro grado di 

“storicizzazione” nel contesto della “fabbrica” in cui sono stati inseriti.

Soluzioni distributive e impiantistiche

Le soluzioni distributive contempleranno: la conservazione e la massima rispondenza all’impianto originario dell’edificio ed alle sue 

caratteristiche di rilievo; ove possibile il miglioramento della percorribilità esterna ed interna con riferimento agli spazi connettivi ed ai 

collegamenti verticali, secondo il parere vincolante emesso dagli Enti competenti in materia di tutela, eventualmente anche in deroga alla 

normativa di carattere generale sull’adattamento e il riuso degli edifici per funzioni pubbliche e/o aperte al pubblico.

Le soluzioni impiantistiche in generale contempleranno: la minima invasività rispetto alle strutture orizzontali e verticali ed il relativo 

adeguamento alla normativa vigente di carattere nazionale, anche in materia di tutela dei beni culturali e paesaggistici e salvaguardia 

ambientale e naturale.
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2. Inquadramento territoriale

2.1 Contesto geografico

12



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

13
13



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

14
14



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

15



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

16



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

17



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

18



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

19



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

20



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

21



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

22



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

23



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

24



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

25



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

26



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

27



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

28



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

29



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

30



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

31



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

32



ETS                                                                                                                          INFORMATION MEMORANDUM – Ex poligono di tiro a segno Nazionale  

                                                                                                                             Piazza Brembana  (BG) - LOMBARDIA

Per l’attuazione delle iniziative inserite nei Progetti a Rete si possono individuare differenti iter d’affidamento e di valorizzazione, 

anche in funzione di peculiari strumenti a disposizione degli Enti che partecipano con immobili di proprietà.

Per l’immobile oggetto del presente information memorandum è stato individuato il seguente strumento di seguito descritto

▪ Concessione ex art. 71, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017 agevolata per Enti del Terzo Settore, iscritti al RUNTS 

4.2 Strumenti di valorizzazione
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Concessione ex art. 71, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017 agevolata per Enti del Terzo Settore, iscritti al RUNTS 

I beni culturali immobili di proprietà dello Stato, delle regioni, degli enti locali e degli altri enti pubblici, per l'uso dei quali attualmente non è 

corrisposto alcun canone e che richiedono interventi di restauro, possono essere dati in concessione a enti del terzo settore, che svolgono le 

attività indicate all'articolo 5, comma 1, lettere f), i), k), o z) con pagamento di un canone agevolato, determinato dalle amministrazioni 

interessate, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione a spese 

del concessionario, anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento delle attività indicate, ferme restando le 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

La concessione d'uso è finalizzata alla realizzazione di un progetto di gestione del bene che ne assicuri la corretta conservazione, nonché 

l'apertura alla pubblica fruizione e la migliore valorizzazione. Dal canone di concessione vengono detratte le spese sostenute dal 

concessionario per gli interventi indicati nel primo periodo entro il limite massimo del canone stesso. L'individuazione del concessionario 

avviene mediante le procedure semplificate di cui all'articolo 151, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Le concessioni di cui al presente comma sono assegnate per un periodo di tempo commisurato al raggiungimento dell'equilibrio economico-

finanziario dell'iniziativa e comunque non eccedente i 50 anni.

L’articolo 5, comma 1, lettere f), i), k), o z) prevede quanto segue.

Gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via esclusiva o principale una o più attività 

di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si considerano di 

interesse generale, se svolte in conformità alle norme particolari che ne disciplinano l'esercizio, le attività aventi ad oggetto:

…

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni;

…

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

…

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

…

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

4.2 Strumenti di valorizzazione
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4.3 Percorso amministrativo

Nella fase di progettazione architettonica, definitiva ed esecutiva, successiva all’aggiudicazione, la proposta vincitrice dovrà essere 

sottoposta all’approvazione degli Enti competenti in materia edilizia, di pianificazione e di tutela e le scelte relative agli interventi dovranno 

essere dettagliate e supportate dalle opportune analisi ed elaborati tecnico-illustrativi (studio dei caratteri, analisi del degrado, dettaglio delle 

tecniche e dei materiali costruttivi, degli interventi di recupero sulle superfici e sulle strutture, delle soluzioni distributive e impiantistiche, 

studio di impatto ambientale, etc.).

In particolar modo, gli elaborati progettuali e le relative relazioni tecnico-illustrative saranno oggetto di valutazione da parte 

dell’Amministrazione comunale per gli aspetti di coerenza urbanistica ed edilizia, dagli Enti sovraordinati competenti in materia di 

pianificazione territoriale e da parte delle Amministrazioni competenti in materia di tutela dei beni culturali.

In tale contesto, sarà possibile dettagliare le scelte in merito agli interventi relativi a complessi storici, suscettibili di interesse culturale, 

documentale e identitario o sottoposti a precisi vincoli di tutela artistica, paesaggistica, ambientale.

La totalità delle opere, infatti, è per legge soggetta al parere delle Amministrazioni competenti in materia di tutela dei beni culturali e agli 

indirizzi eventualmente emessi, affinché l’intervento di valorizzazione proposto possa garantire la massima tutela e salvaguardia degli 

immobili di pregio.

I progetti sottoposti all’attenzione degli Enti e delle Amministrazioni competenti in materia di pianificazione territoriale e urbana e di tutela, 

dovranno, comunque, conservare caratteristiche di piena aderenza con quanto esplicitato in fase preliminare nell’ambito del programma di 

valorizzazione.
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Soggetti coinvolti 

L’Agenzia ha avviato sul territorio un proficuo rapporto di collaborazione con soggetti istituzionali per l’avvio di tutte le attività preordinate 

alla valorizzazione degli immobili inseriti nel progetto ed, in particolare, con i Comuni e le Regioni competenti a livello territoriale. 

L’Agenzia promuove inoltre nuovi rapporti di collaborazione con gli Enti proprietari di immobili pubblici – Comuni, Province, Regioni – 

per lo sviluppo del progetto anche attraverso l’espletamento di propedeutiche attività di diffusione del progetto sia a livello nazionale che 

internazionale, che vedono la partecipazione anche di altri ministeri e altri soggetti pubblico privati.

Altre forme di partnership 

Sono state avviate forme di partnership con i soggetti che operano sul territorio a livello locale, nazionale e internazionale, ciascuno 

interessato e/o coinvolto a vario titolo dal progetto.

L’iniziativa che gode del sostegno e del contributo di molteplici partner dell’Agenzia tra cui ANCI-FPC, ANCE, CONI, FIV, WWF, Young 

Architects Competition, AICA, Touring Club Italiano, Legambiente, Associazione Borghi Autentici, CSVnet.
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5.1 Cooperazione a supporto del progetto

37

Enti coinvolti e strumenti finanziari attivabili a supporto degli investimenti

5. Partnership e supporto economico finanziario 

Per il dettaglio delle possibilità di incentivi e misure per gli ETS si rimanda alla GUIDA

“Gli strumenti di raccolta fondi e le forme di finanziamento delle attività di interesse generale previsti dalla 

Riforma del Terzo settore. Guida operativa per la creazione di partenariati fra enti pubblici ed enti di terzo settore 

e soggetti” definita nell’ambito del progetto “Co-Progetta – Un’amministrazione condivisa”, all’interno del Pon Inclusione 

2014-2020 (Azioni di sistema a sostegno dell’obiettivo specifico 9.7 “Rafforzamento dell’economia sociale”), finanziato con 

risorse del Fondo Sociale Europeo e realizzato dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e Anci, con la 

collaborazione delle sue Fondazioni Cittalia e IFEL. 

Chiuso alla data del 9/12/2022. 

La GUIDA esamina le diverse forme di raccolta fondi e le modalità di finanziamento delle attività di interesse 

generale, in funzione dell’attivazione di partenariati fra ETS (Enti di Terzo settore) ed enti pubblici alla luce della Riforma 

del Terzo settore

La GUIDA è disponibile al seguente link

https://www.anci.it/guida-per-la-creazione-di-partenariati/

E’ disponibile anche una CHECK-LIST DEI PROFILI SOGGETTIVI ETS

https://www.anci.it/check-list-dei-profili-soggettivi-ets/

https://www.anci.it/guida-per-la-creazione-di-partenariati/
https://www.anci.it/check-list-dei-profili-soggettivi-ets/
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5. Partnership e supporto economico finanziario 

SOCIAL BONUS

Codice del Terzo settore art. 81 Dlgs 117/2017 - regolamento di funzionamento decreto 23.2.2022 n. 89.

Art. 81 - Social Bonus

1. È istituito un credito d'imposta pari al 65 per cento delle erogazioni liberali in denaro effettuate da persone fisiche e del 50 per cento 

se effettuate da enti o società in favore degli Enti del Terzo Settore, che hanno presentato al Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali un progetto per sostenere il recupero degli immobili pubblici inutilizzati e dei beni mobili e immobili 

confiscati alla criminalità organizzata assegnati ai suddetti Enti del Terzo Settore e da questi utilizzati esclusivamente per 

lo svolgimento di attività di cui all'art. 5 con modalità non commerciali. Per le suddette erogazioni non si applicano le disposizioni di 

cui all'articolo 83 né le agevolazioni fiscali previste a titolo di deduzione o di detrazione di imposta da altre disposizioni di legge

***

➢ Gli ENTI DEL TERZO SETTORE che hanno presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un progetto di 

recupero e riuso degli immobili pubblici, a loro assegnati per lo svolgimento di attività di interesse generale hanno la possibilità di 

ricevere erogazioni liberali in denaro da persone fisiche, enti e società che, a loro volta, fruiranno di un credito d'imposta sulle 

erogazioni liberali in denaro in favore degli ETS, pari al 65% in caso di persone fisiche e del 50% per enti o società.

• Accesso portale Servizi Lavoro per presentare progetti e domande social bonus da parte di ETS https://servizi.lavoro.gov.it 

• Finestre temporali: entro il gennaio / entro il 15 maggio / entro il 15 settembre di ogni anno gli enti potranno presentare la 

domanda per beneficiare del credito d’imposta introdotto dal Codice del Terzo settore, candidando un loro progetto.

• Soggetti - Enti del Terzo Settore, organizzazioni iscritte nei previgenti registri delle organizzazioni di volontariato, associazioni di 

promozione sociale e anagrafe delle Onlus e iscritti al RUNTS. Andrà specificato anche se il soggetto opera in partenariato 

indicando i partner. Tutti i soggetti dovranno presentare i requisiti di ammissibilità, tranne l’avvenuta assegnazione del bene che 

deve essere presente solo per il soggetto che presenta l’istanza.

• Attività previste - di cui all’art. 5 del Dlgs 117/2017, di interesse generale e con modalità non commerciali, che andranno 

dettagliate con una descrizione del tipo di attività, nonché dei beneficiari.

• Immobili - beni pubblici e confiscati alla criminalità organizzata, che l’ETS deve dimostrare di avere in uso, allegando 

l’atto/contratto e l’avvenuta assegnazione del bene con relativi dettagli relativi alle tempistiche e al soggetto affidatario.

• Interventi edilizi – interventi finalizzati al riutilizzo, funzionali allo svolgimento dell’attività, nonché diretti a sostenere le spese di 

gestione del bene e andranno allegati anche il cronoprogramma, il computo metrico e il dettaglio degli interventi.

https://servizi.lavoro.gov.it/
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5.2. Informazioni e link utili ETS – RUNTS – SOCIAL BONUS
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Maggiori informazioni sugli Enti del Terzo Settore (ETS) e sul Registro Unico Nazionale (RUNTS

Per maggiori informazioni sugli Enti del Terzo Settore (ETS), sul Registro Unico Nazionale (RUNTS) e sul Social Bonus

È possibile rivolgersi al Ministero competente:

• Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali accessibili anche dal seguente link https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it

Informazioni utili sono fornite anche dagli organismi di rappresentanza del Terzo Settore:

• Forum del Terzo Settore https://www.forumterzosettore.it/

• Associazione nazionale dei Centri di servizio per il volontariato (Csv) https://csvnet.it/

• Cantiere del Terzo Settore https://www.cantiereterzosettore.it/ piattaforma Ministero del Lavoro, Forum del Terzo Settore e Csvnet

In particolare strumenti, guide, approfondimenti e video per facilitare l’accesso e le procedure nella piattaforma del Runts sono 

disponibili al seguente link

https://www.cantiereterzosettore.it/gli-approfondimenti/come-utilizzare-la-piattaforma-del-registro-unico-nazionale-del-terzo-settore/

Sul social bonus

• https://www.lavoro.gov.it/pagine/social-bonus

• https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/donazioni-e-raccolta-fondi/social-bonus/ 

• https://www.fiscooggi.it/rubrica/attualita/articolo/social-bonus-attiva-piattaforma-presentazione-delle-domande

E’ possibile rivolgersi a:

Centro di Servizio per il Volontariato di Bergamo ETS

https://www.csvlombardia.it/bergamo/

Via Longuelo, 83 - Bergamo

C.F. 95095330163

T. +39 035 234723

bergamo@csvlombardia.it

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it
https://www.forumterzosettore.it/
https://csvnet.it/csv
https://csvnet.it/
https://www.cantiereterzosettore.it/
https://www.cantiereterzosettore.it/gli-approfondimenti/come-utilizzare-la-piattaforma-del-registro-unico-nazionale-del-terzo-settore/
https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/donazioni-e-raccolta-fondi/social-bonus/
https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/donazioni-e-raccolta-fondi/social-bonus/
https://www.fiscooggi.it/rubrica/attualita/articolo/social-bonus-attiva-piattaforma-presentazione-delle-domande
https://www.csvlombardia.it/bergamo/
mailto:bergamo@csvlombardia.it
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ADEGUAMENTO URBANISTICO 

Nel caso si rendesse necessaria una variante urbanistica, il conseguimento sarà carico del concessionario secondo quanto definito di concerto 

con le amministrazioni competenti, fermo restando il ruolo dell’Agenzia del Demanio nel coordinamento del progetto ENTI DEL TERZO 

SETTORE (ETS).

!

Il percorso di valorizzazione condiviso prevede da parte del Comune competente l’impegno a:

▪ garantire la piena conformità e coerenza dei programmi di valorizzazione con le previsioni dei vigenti strumenti di pianificazione 

urbanistica, in particolare, verificando la compatibilità dello status urbanistico degli immobili rispetto all’iter di valorizzazione, 

provvedendo - ove necessario - all’attivazione delle opportune procedure amministrative di adeguamento urbanistico e 

semplificazione amministrativa; (nel caso di protocollo con le Amministrazioni Comunali);

▪ facilitare l’espletamento delle azioni amministrative necessarie, nonché formulare le richieste di autorizzazione alle Amministrazioni 

competenti in materia di pianificazione territoriale e urbana sovraordinata e di tutela, per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 

2 del presente Protocollo, anche mettendo a disposizione le competenze e le prerogative ad esso espressamente attribuite dalla 

Legge.
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Il percorso di valorizzazione è stato inoltre condiviso con gli Enti competenti in materia di tutela e pertanto:

▪ Vincolo di interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 42/2004, con decreto del 18/11/2015, prot. n. 

6697.

▪ Parere favorevole alla concessione in uso ai sensi dell’art. 57 bis del D.Lgs. 42/2004, con nota prot. n.7925 del 5/12/2022.

La concessione è autorizzata a condizione che:

a. Le destinazioni d’uso non dovranno in alcun modo pregiudicare i caratteri storici e materici dell’edificio e dell’area di immediata 

pertinenza, e non dovranno comportare un danno alla conservazione degli stessi. Ogni variazione d’uso dovrà essere sottoposta a 

preventiva autorizzazione a parte della competente Soprintendenza ABAP Brescia ai sensi dell’art. 21, commi 4 e 5 del Codice. 

L’immobile non dovrà comunque essere destinato a usi, anche a carattere temporaneo, suscettibili di arrecare pregiudizio alla sua 

conservazione e fruizione pubblica o comunque non  compatibili con il carattere storico e artistico del bene.

b. Ai sensi dell’articolo 29 commi 1 e 6 del Codice la conservazione e assicurata mediante una coerente, coordinata e 

programmata attività di  studio, prevenzione, manutenzione e restauro. I futuri interventi di restauro e risanamento conservativo 

dovranno rispettare i caratteri originari che connotano la tipologia architettonica dell’immobile, interna e esterna, e dovranno 

essere autorizzati dalla Soprintendenza ABAP Brescia ai sensi dell’articolo 21 commi 3 e 4 del Codice. Gli interventi di 

manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate sono eseguiti in via esclusiva da restauratori di beni culturali 

ai sensi della normativa in materia.

c. Dovrà essere mantenuta l’insegna dipinta in facciata “Tiro a Segno Nazionale”.

d. Sia mantenuta la visibilità e la fruizione dalla pubblica via del bene.
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Ministero della Cultura
SEGRETARIATO GENERALE

SEGRETARIATO REGIONALE PER LA LOMBARDIA

Agenzia del Demanio
Direzione regionale Lombardia
dre_Lombardia@pce.agenziademanio.it

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Bergamo e Brescia
sabap-bs@pec.cultura.gov.it
sr-lom.vincoli@cultura.gov.it

Comune di Piazza Brembana (BG)
Ufficio Tecnico
comune.piazzabrembana@pec.regione.lombardia.it

OGGETTO: PIAZZA BREMBANA (BG) – immobile denominato Ex Tiro a Segno Nazionale, sito in via Mamma Calvi
n. 32, distinto catastalmente al N.C.E.U. Foglio 8, particelle 855/subalterno 701; 1129/subalterno 701; e al N.C.T.
Foglio 9, particelle 855/parte e 1129/parte.
Proprietà: Demanio dello Stato.
Bene dichiarato di interesse culturale con Decreto della Commissione Regionale per il patrimonio culturale della
Lombardia 18 novembre 2015.
Richiesta autorizzazione alla concessione in uso ai sensi dell’articolo 57-bis  del Decreto Legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e successive modifiche e integrazioni.
Rilascio autorizzazione con prescrizioni.

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA LOMBARDIA

Vista  la Legge 7 agosto 1990, n. 241,  Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi;

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368,  Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, di
seguito Ministero;

Visto il  Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche e integrazioni;

Visto il  Decreto  Legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  e  successive
modifiche e integrazioni, nel seguito Codice;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, Regolamento di organizzazione
del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e
dell’Organismo  indipendente  di  valutazione  della  performance, e  successive  modifiche  e  integrazioni,  e  in
particolare l'articolo 47, come modificato dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 giugno 2021, n.
123 (d'ora in poi Regolamento);

Visto l’articolo 6 del Decreto Legge 1 marzo 2021, n. 22, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni dei Ministeri, come convertito dalla Legge 22 aprile 2021, n. 55; 

SEGRETARIATO REGIONALE PER LA LOMBARDIA
Palazzo Litta - Corso Magenta, 24  -  20123 Milano │ tel. 02 802941
PEC: sr-lom@pec.cultura.gov.it   PEO: sr-lom@cultura.gov.it   
www.lombardia.beniculturali.it
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Ministero della Cultura
SEGRETARIATO GENERALE

SEGRETARIATO REGIONALE PER LA LOMBARDIA

Visto il Decreto del  Segretario  Generale del  Ministero 21 aprile  2020, repertoriato al  n.  205,  con cui  è  stato
conferito alla  dott.ssa  Francesca  Furst  l’incarico  di  funzione  dirigenziale  di  livello  non  generale  di  Segretario
regionale del Ministero per la Lombardia, il cui relativo contratto individuale di lavoro del 21 aprile 2020 (rep. n.
28) è stato registrato dalla Corte dei Conti al n. 1305 del 14 maggio 2020;

Visto il Decreto del Segretario Regionale n. 30 del 30 giugno 2020 con cui è stata individuata, ai sensi dell’articolo
47 del  Regolamento, la composizione della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale della Lombardia,
formata dalla dott.ssa Francesca Furst, in qualità di Presidente, e dai componenti: dott. Gabriele Barucca, dott.ssa
Emanuela Daffra, arch. Antonella Ranaldi, arch. Luca Rinaldi, prof.ssa Annalisa Rossi, arch. Giuseppe Stolfi;

Visto il Decreto del Direttore Generale  Archeologia,  Belle Arti e  Paesaggio n. 1438 del 4 novembre 2022, con il
quale, a fronte del conferimento dell’incarico dirigenziale di livello non generale di Direttore della Soprintendenza
Archeologia,  Belle  Arti e Paesaggio per la  Città Metropolitana di Firenze e le province di Pistoia e Prato all’arch.
Antonella Ranaldi, è stato revocato alla medesima l’incarico in atto di Direttore della Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Milano;

Visto il Decreto del Direttore Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio n. 1442 del 4 novembre 2022, con il
quale, a fronte della revoca sopra citata, il medesimo avoca a sé, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 16-comma 1
del  Regolamento,  le  attività  e  le  funzioni  in  capo al  Direttore della  Soprintendenza Archeologia,  Belle  Arti e
Paesaggio per la Città Metropolitana di Milano e contestualmente delega le attività e le funzioni di cui all’art. 41-
comma 1 all’arch. Paolo Savio, funzionario nei ruoli della medesima Soprintendenza;

Visto il Decreto della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale della Lombardia 18 novembre 2015, con
cui l’immobile denominato Ex Tiro a Segno Nazionale, sito in provincia di Bergamo, comune di Piazza Brembana,
via Mamma Calvi n. 32, è stato dichiarato di interesse culturale;

Vista la nota prot. n. 13062 del 29 settembre 2022, assunta agli atti del Segretariato regionale del Ministero per la
Lombardia  il  3  ottobre  2022  con  prot.  n.  6391-A,  con  la  quale  l’Agenzia  del  Demanio  –  Direzione Regionale
Lombardia, ha chiesto l’autorizzazione alla concessione in uso ai sensi dell’art. 57-bis del Codice;

Esaminata la documentazione allegata all’istanza del 29 settembre 2022;

Considerato che l’immobile è attualmente inutilizzato;

Considerato che  il  fabbricato  rientra  tra  quelli  interessati  dal  programma  nazionale  “Valore Paese  Italia”,
finalizzato al  rafforzamento dell’offerta culturale e della competitività dell’Italia attraverso il turismo sostenibile,
secondo una strategia di valorizzazione del patrimonio storico italiano, con un’attività condivisa pubblico-privato
che contempla la concessione di valorizzazione ai sensi dell’articolo 3-bis del Decreto Legge 25 settembre 2001,
convertito con Legge 23 novembre 2001, n. 410;

Considerato che a seguito della dismissione della linea ferroviaria della Valle Brembana, la Provincia di Bergamo
ha riconvertito il  tracciato ferroviario in pista ciclopedonale.  Il tracciato, molto frequentato dal cicloturismo di
tutta Europa, inizia nel Comune di Bergamo e termina nel Comune di Piazza Brembana in prossimità dell’Ex Tiro a
Segno. L’immobile potrebbe pertanto essere rifunzionalizzato e destinato a servizio della pista ciclopedonale;

Visto il parere istruttorio trasmesso dalla Soprintendenza ABAP Brescia con nota prot. n. 23063-P del 21 novembre
2022, assunta agli atti del Segretariato regionale lo stesso giorno con prot. n. 7567-A;

Considerato che dalla concessione in uso non deriva danno alla conservazione del bene, in quanto può favorire
l’avvio di un progetto di restauro e risanamento conservativo;

Considerate altresì le motivazioni d’urgenza espresse dall’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Lombardia,
in quanto la concessione in uso è finalizzata all’attuazione di un progetto inserito nel citato programma “Valore
Paese Italia”;
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Visto il  verbale della  seduta  della  Commissione  Regionale per il  Patrimonio  Culturale della  Lombardia  del  23
novembre 2022;

Vista la documentazione agli atti;

Tutto ciò richiamato e premesso, la Commissione regionale per il patrimonio culturale della Lombardia, ai sensi
dell'articolo 57-bis del Codice

AUTORIZZA

La concessione in  uso dell’immobile  denominato  Ex Tiro  a  Segno Nazionale,  sito  in  provincia  di  Bergamo,
comune di  Piazza Brembana, via Mamma Calvi  n.  32,  distinto catastalmente al  N.C.E.U. Foglio  8,  particelle
855/subalterno 701; 1129/subalterno 701; e al N.C.T. Foglio 9, particelle 855/parte e 1129/parte.

L’efficacia  della  presente  autorizzazione  è  subordinata  alla  piena  osservanza  delle  seguenti  prescrizioni  e
condizioni, che dovranno essere riportate nell’atto di concessione e che si richiamano di seguito:

a. Le destinazioni d’uso non dovranno in alcun modo pregiudicare i caratteri storici e materici dell’edificio e
dell’area di immediata pertinenza, e non dovranno comportare un danno alla conservazione degli stessi.
Ogni  variazione  d’uso dovrà  essere  sottoposta  a  preventiva autorizzazione da parte  della  competente
Soprintendenza ABAP Brescia ai sensi dell’art. 21, commi 4 e 5 del Codice. L’immobile non dovrà comunque
essere  destinato  a  usi,  anche  a  carattere  temporaneo,  suscettibili  di  arrecare  pregiudizio  alla  sua
conservazione e fruizione pubblica o comunque non compatibili con il carattere storico e artistico del bene.

b. Ai sensi  dell’articolo 29 commi 1 e 6 del  Codice la conservazione è assicurata mediante una coerente,
coordinata e programmata attività di studio, prevenzione, manutenzione e restauro. 
I  futuri  interventi  di  restauro  e  risanamento  conservativo  dovranno rispettare i  caratteri  originari  che
connotano la tipologia architettonica dell’immobile, interna e esterna, e dovranno essere autorizzati dalla
Soprintendenza ABAP Brescia ai sensi dell’articolo 21 commi 3 e 4 del Codice.
Gli interventi di manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate sono eseguiti in via
esclusiva da restauratori di beni culturali ai sensi della normativa in materia.

c- Dovrà essere mantenuta l’insegna dipinta in facciata “Tiro a Segno Nazionale”.

d. Sia mantenuta la visibilità e la fruizione dalla pubblica via del bene.

Si  rammenta che, ai sensi dell’articolo 12 comma 9 del  Codice,  il  bene in oggetto resta sottoposto a tutte le
disposizioni  nello  stesso  contenute  indipendentemente  dai  futuri  passaggi  di  proprietà  e  detenzione  e  a
prescindere da modifiche della natura giuridica dei soggetti proprietari.

La planimetria catastale allegata è parte integrante della presente autorizzazione.

Le prescrizioni e condizioni contenute nel presente provvedimento saranno riportate nell’atto di concessione in
uso.  Esse  saranno  altresì  trascritte,  su  richiesta  della  competente  Soprintendenza  ABAP  Brescia,  nei  registri
immobiliari presso l’Agenzia del Territorio - Servizio Pubblicità Immobiliare.

IL SEGRETARIO REGIONALE
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE

PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA LOMBARDIA
dott.ssa Francesca Furst

(firmato digitalmente)

Responsabili dell’istruttoria: arch. Cinzia Robbiati, dott.ssa Diana Vecchio (SABAP-BS); arch. Andrea Costa (SR-LOM)

ALLEGATO: estratto di individuazione catastale (Allegato A)
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Allegato A
PIAZZA BREMBANA (BG) – EX TIRO A SEGNO NAZIONALE

Autorizzazione alla concessione in uso ai sensi dell’articolo 57-bis del Codice

Estratto di individuazione catastale

IL SEGRETARIO REGIONALE
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE

PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA LOMBARDIA
dott.ssa Francesca Furst

(firmato digitalmente)
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Immobile oggetto della presente autorizzazione alla concessione in uso:
via Mamma Calvi n. 32, N.C.E.U. Foglio 8, particelle 855/sub. 701; 1129/sub. 701; N.C.T. Foglio 9, particelle 855/parte; 
1129/parte; .



 
COMUNE DI PIAZZA BREMBANA 

 PROVINCIA DI BERGAMO 
 

Codice fiscale 8500 2330 166 – Partita IVA 0132 8450 166 – CAP. 24014 – Tel. 0345 81.035 – Fax 0345 81714 – Uffici: Via Ing. Sante Calvi, 28 1  

 

                                                          Piazza Brembana, 21/06/2024 

 

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 

  
VISTA la richiesta presentata in data 06.06.2024, nostro protocollo n. 3257 del 07.06.2024, 

dall’Agenzia del Demanio  con sede in C.so Monforte 32 a Milano (MI), per rilascio di certificato di 
destinazione urbanistica ad uso successione relativo al  Foglio  9 mappali n. 855, 1129, 3057, nel Comune 
censuario Piazza Brembana (Bg) 
 
VISTE le prescrizioni urbanistiche riguardanti le aree interessate di cui al nuovo P.G.T., approvato con 
delibera della Consiglio Comunale n.5 del 26/03/2012, esecutive ai sensi di Legge; 
VISTO l’estratto mappa allegato alla richiesta; 
VISTO il D.P.R. 06.06.2001 n.380 modificato ed integrato dal Dec. Leg.vo 27.12.2002, n.301; 
 

CERTIFICA 

che i terreni ubicati in Comune Censuario Piazza Brembana (Bg), di cui ai mappali sotto indicati, hanno 

la seguente destinazione urbanistica: 

 

Mapp. % indicativa Ambito 

855 
1129 
3057 

 

   
F.1 (PIANO DEI SERVIZI)-Aree per servizi di interesse 
comune       

 
Note:  
Quanto sopra fatto salvo migliore individuazione dei confini in quanto la presente certificazione è 
derivata dalla sovrapposizione tra la mappa catastale con il Piano di Governo del Territorio adottato. 
Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati 
gestori di pubblici servizi. (legge n.183 del 12 novembre 2011). 
 
 
 
 
                                  Il Responsabile del procedimento 
                                       Dott. Vincenzo De Filippis 
 
                                        Firmato digitalmente
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